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5 settembre 2012  
Serata musicale: Programma concerto (19.30h) 
 
 
E. De Curtis  “Torna a Surriento” - Canzone popolare napoletana 
A. Scarlatti   “In terra la guerra” aria da camera  
D. Cimarosa  Sonata in Re minore* 
D. Scarlatti  Toccata in Re minore* 
G. F. Händel   “Da tempeste il legno infranto” - da “Giulio Cesare in Egitto” 
G. Verdi/arr. Kovács “La forza del destino” - preludio Atto III  
W. A. Mozart   “Parto, Parto, ma tu ben mio”- da “La clemenza di Tito” 
10 minuti di Pausa 
Anonimo  “Vitti na crozza” - Canzone popolare siciliana 
G. E. Calì   “E vui durmiti” - Canzone popolare siciliana 
G. Rossini   Introduzione tema e variazioni 
G. Rossini   “Danza”* 
F. Liszt    “Tarantella” - Appendice agli Anni di Pellegrinaggio (II Serie, Italia )* 
G. Rossini  “Ah! voi condur volete…Ah! donate il caro sposo”- da “Il signor Bruschino” 
 
 
*Pianoforte Francesca Cardone  
Trio Trinacria: Silvia Spinnato (soprano), Dario Zingales (clarinetto), Carlos Chamorro (pianoforte) 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



XX Congresso AIPI (Associazione Internazionale dei Professori d’Italiano) 
L’Italia e le arti: Lingua e letteratura a dialogo con arte, musica e spettacolo 
 
 
6 settembre 2012  
Serata teatrale: Balkan Burger di Stefano Massini con Luisa Cattaneo (19.30h)  
 
Balkan Burger è la storia di Razna che visse più volte. Una storia incredibile, quella di Razna. Nata in 
una delle tante comunità ebraiche rimaste illese dall’invasione turca, vedrà cambiare la sua vita con il 
ritmo di una ballata kletzmer. Perché le carte si ridanno di continuo, al tavolo da gioco dei balcani. 
Quindi Razna danza con Dio, comunque lo si chiami. Sullo sfondo di un’Hercegovna dove “se preghi 
Dio si girano in quattro”, cambierà quattro volte vita e religione. Con la leggerezza rassegnata della 
vittima sacrificale, Razna muore e rinasce di continuo, perché di continuo la storia cambia maschera 
e camuffa il viso. Tutto scorre, tutto si trasforma al gran bazar delle religioni slave: Roze diventa 
Razna, impara preghiere cattoliche e litanie ortodosse, lei, figlia di rabbino, frequenterà preti, 
monache, un iman e un Pope. Un racconto tutto da ascoltare, una galleria implacabile di personaggi e 
di situazioni, intrecciate fra loro con il filo conduttore di una macelleria titanica dove fra uomini e 
bestie non c’è poi gran differenza.  
 
 
 
 
 
 


